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DETERMINA 902 DEL 27/02/2026 
 
OGGETTO: EDILIZIA PUBBLICA - LAVORI DI REALIZZAZIONE DI NUOVO 

ALLACCIAMENTO FOGNATURA IN VIA ALESSANDRO CARLOTTI A 
SERVIZIO DI FABBRICATO FG 276 MAPP 170- AFFIDAMENTO ACQUE 
VERONESI S.C. A R.L. - EURO 1.260,88  IVA COMPRESA -  FASCICOLO 
N. 2023/6.4/134 – CUP: I32F23000760004 - CIG: BA6E2E4D12 -  PBM 
7178 

 
 
 
 

  
IL DIRIGENTE 

VISTI: 
• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 

Locali” e in particolare: 
◦ l'art. 107, che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi 

compresa la responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa; 
◦ l'art. 124, relativo alle pubblicazioni all’albo pretorio; 
◦ l’art. 183, comma 7, il quale stabilisce che i provvedimenti che comportano 

impegni di spesa sono trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono  
esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria; 

◦ l’art. 191, relativo alle modalità di assunzione degli impegni di spesa; 
◦ l'art. 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a 

contrattare per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali 
del contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le 
ragioni che ne sono alla base; 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici” ed in particolare: 
◦ gli artt. 1, 2 e 3 relativi ai principi del risultato, della fiducia e dell’accesso al 

mercato; 
◦ l’art. 17, il quale stabilisce che in caso di affidamento diretto, la determinazione a 

contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 
inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale e l’Allegato 
I.1 all’articolo 3, comma 1, lettera d); 

◦ l’art. 21, che disciplina il ciclo di vita digitale dei contratti pubblici; 
◦ l’art. 25, comma 2, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere 
le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; 

◦ l’art. 28, relativo alla trasparenza dei contratti pubblici; 
◦ l’art. 48, comma 2, relativo all’interesse transfrontaliero; 
◦ l’art. 49, sul principio di rotazione degli affidamenti; 
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◦ l’art. 50, comma 1, lett. a) il quale stabilisce che le stazioni appaltanti procedono 
all’affidamento dei contratti di lavori mediante affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

• l'art. 3 della L. n. 136/2010 in tema di tracciabilità di flussi finanziari; 
• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”; 
•  
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 77 del 18 dicembre 2025, dichiarata 

immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 
2026-2028, nonché la deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 9 gennaio 2026, 
dichiarata immediatamente eseguibile, che ha approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione per l’esercizio finanziario 2026-2028; 

PREMESSO che: 
• è necessario provvedere all’affidamento diretto al Gestore del Servizio Idrico Integrato 

della città, in quanto, nel caso specifico, trattasi di nuovo allaccio alla fognatura da 
pozzetto di ispezione stradale fino al limite esterno di proprietà; 

 
CONSIDERATO che: 

• l’Autorità Territoriale Ottimale Veronese (AATO), ora Consiglio di Bacino di Veronese, 
con deliberazione n. 1 del 4.02.2006 dell’Assemblea d’ambito e con successiva 
stipula di apposita Convenzione in data 15/02/2006, ha affidato alla Società Acque 
Veronesi s.c. a r.l., che ha accettato, la gestione del Servizio Idrico Integrato 
nell’area “Veronese” dell’Ambito; 

• con successiva deliberazione n. 5 in data 2/07/2007, l’Assemblea dell’AATO 
Veronese ha approvato il Regolamento del Servizio Idrico Integrato, includente il 
Regolamento del Servizio Acquedotto, in vigore dal 19/07/2007 e successivamente 
modificato con deliberazioni di Assemblea d’Ambito n. 14 del 22/12/2008 e n. 13 del 
14/12/2009 e n. 9 del 19/12/2012; 

• l’art. 27 della Convenzione stipulata tra l’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale 
“Veronese” ed il Gestore del Servizio Idrico Integrato dell’area veronese (Soc. 
Acque Veronesi S.c.a.r.l.) in data 15/02/2006, successivamente adeguata ai sensi 
della delibera AEEGSI n. 656/2015/idr con deliberazione n. 6 del 31/05/2015 
dell’Assemblea d’Ambito del Consiglio di Bacino Veronese, disciplina la modalità 
d’allacciamento ai servizi ed in particolare stabilisce che “gli allacciamenti alla rete 
dell’acquedotto ed alla rete fognaria sono realizzati dal Gestore, che mantiene la 
competenza esclusiva in merito alla realizzazione dell’allacciamento, 
all’installazione ed alla manutenzione del contatore”; 

 
 
CONSIDERATO che non sono rilevabili rischi derivanti dalle interferenze delle attività 
connesse all’esecuzione dei lavori per i quali sia necessario elaborare il DUVRI di cui 
all’art. 26 comma 4 del citato D. lgs. n. 81 del 09/04/2008 e che i relativi costi della 
sicurezza sono pari a zero, in quanto trattasi di lavori la cui durata è limitata e che non 
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comportano rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere 
esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI del medesimo decreto. 
 
PRECISATO, quindi, che per l’affidamento di tali lavori non si deve elaborare il DUVRI 
 
DATO ATTO che in data 02/02/2026 Acque Veronesi Scarl ha emesso il preventivo n. 
3103/2025 per complessivi Euro 1.260,88 con il seguente oggetto: “Nuovo allacciamento 
fognatura in via Alessandro Carlotti a servizio di fabbricato fg 276 mapp 170; previsto 
scavo su strada comunale mt 5,00 circa, diametro tubazione da 160mm consegna a 
profondità circa 100 cm (rispetto piano soglia accesso proprietà).” 
 
Il preventivo è inerente alla realizzazione degli allacciamenti della fognatura dell’edificio di 
via Carlotti, sede della Fevoss e della Croce Verde. 
 
ACCERTATO che la ditta ACQUE VERONESI ha presentato l’autocertificazione inerente il 
possesso dei requisiti di natura generale di cui al Dlgs 36/2023 e successive modifiche ed 
integrazioni, ha indicato di utilizzare per le transazioni relative al presente affidamento 
conti correnti bancari/postali dedicati anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche 
; 
 
RITENUTO che la suddetta offerta contrattuale sia congrua rispetto ai prezzi correnti di 
mercato. 
 
RILEVATO che la spesa per l’affidamento in oggetto trova copertura finanziaria con la 
citata Determina Dirigenziale n. 4660 del 15/10/2024 – cap. 25340/3  – bilancio 2026 – 
imp. 2152; 
 
RITENUTO quindi opportuno procedere: 

• all’assegnazione diretta dei lavori alla ditta ACQUE VERONESI ai sensi dell’art. 50 
comma 1 lettera a) del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36; 

• all’individuazione del Responsabile Unico di Progetto ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 
36/2023. 

 
DATO ATTO che il presente affidamento avviene in assenza di conflitto di interessi, nel 
rispetto dell’articolo 16 del D.Lgs. n. 36/2023, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 del Codice 
di comportamento adottato da questa Amministrazione con deliberazione di Giunta n. 49 
del 5 marzo 2014; 
 
 

DETERMINA 
 

1. di affidare direttamente, per i motivi indicati in narrativa, ad Acque Veronesi S.c.ar.l. 
con sede in L.ge Galtarossa  n. 8 – 37133 Verona – P .IVA 03567090232  per una 
spesa di euro 1.260,88; 

 
2. di dare atto che la spesa complessiva di euro 1.260,88 IVA 10% compresa, al 
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capitolo 25340/3 -  imp. 2152 bilancio 2026; 
 

3. che è stato verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’articolo 
183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
4. che il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 è il 

geom. Massimo Reani; 
 

5. di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero euro; 
 

6. di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e 
vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale e a seguito del 
controllo sugli stati di avanzamento dei lavori affidati; 

 
7. di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata 

all’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria ai 
sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000 e che con esso è 
immediatamente efficace, ai sensi dell'art. 17, comma 5, del D.Lgs 36/2023; 
 

8. i dare atto che trattasi di un pagamento relativo ad obbligazioni contrattuali per 
prestazioni rese in favore di questa pubblica amministrazione da parte di uno degli 
enti e società indicati nelle categorie di cui all’art. 22 comma 1, lett. da a) a c) del 
D.lgs. 33/2013 e che quindi l’erogazione esula dalla verifica degli adempimenti ex 
art. 22 D.lgs. 33/2013; 
 

9. di dare atto altresì che l’aggiudicatario, pena la risoluzione di diritto o la decadenza 
del rapporto giuridico, è tenuto al rispetto del Codice di comportamento interno 
approvato  con deliberazione di Giunta n. 49 del 5 marzo 2014, i cui obblighi 
vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori a qualsiasi titolo del 
soggetto contraente, nonché alle prescrizioni del Patto di integrità/anticorruzione e 
del Protocollo di legalità, reperibili e scaricabili dal sito del Comune di Verona al 
seguente url: http://admin.comune.verona.it/nqcontent.cfm?a_id=69350; 
 

10. di adempiere inoltre, con l’esecutività della determina di affidamento, agli obblighi di 
trasparenza di cui all’art. 37 del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e all’art. 
1 comma 32 della Legge 190/2012; 
 

11. di dare atto che si procederà al controllo a campione, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 
n. 36/2023, dei requisiti di ordine generale e speciale di cui al Titolo IV della Parte 
V, Capo II e Capo III del medesimo D.Lgs. n. 36/2023, secondo le modalità indicate 
dalla circolare comunale n. 11 del 25 marzo 2024; 
 

12. di disporre la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line del presente provvedimento, ai 
sensi della normativa citata nelle premesse ed ai fini della generale conoscenza 
dell’atto. 
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Firmato digitalmente da: 
Il Dirigente 
ALBERTO RANCAN 

 


